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> in parole semplici, 16 pagine per guardare oltre, come Maria

Giovani 
che fanno 
il futuro
La pandemia ha fatto crescere i muri che già 
si frapponevano tra i giovani e il domani. 
Stato e Chiesa ripetono che i giovani devono 
essere protagonisti. Ma cosa fanno gli adulti per loro? 
Cosa fanno i giovani per sé stessi? 
E quale spazio ha la fede in tutto questo?
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Croce Rossa, soci del Soccorso Alpino e scrittori, 
guide, appassionati… tutti accomunati dalla di-
mensione del volontariato, dell’impegno serio e 
competente perché formato non a scopo di lucro. 
E ancora le Istituzioni, gli Enti Locali, realtà diver-
se nelle quali è ancora la qualità delle persone a 
fare la di� erenza: il supporto, il sostegno e l’aiuto 
forniti non per dovere d’u�  cio ma per condivisio-
ne di senso. Da soli al più si può avere una buona 
idea. Ma se la buona idea la si condivide, diventa 
un’idea migliore e comincia a concretizzarsi.

Se mi guardo indietro, se ripercorro il cammino 
intrapreso un passo alla volta, un passo dietro 
l’altro, trovo non alcune classi ma un popolo delle 
montagne fatto sì di alunne e alunni ma anche di 
genitori, fratelli e sorelle, nonni, colleghi, collabo-
ratori scolastici, dirigenti… sindaci e impiegati… 
presidenti e operai… Se, forse inevitabilmente, 
quando si parla di Classi delle Montagne si ricorda 
il mio nome, si vede il mio volto, in realtà questa 
esperienza educativa, nata nel cuore dell’Alta 
Valpolcevera, che tanto interesse sta suscitando, 
ricorda che i giovanissimi stanno a cuore agli 
adulti, che moltissimi adulti sono ancora interes-
sati alla loro crescita e disponibili a mettersi con 
entusiasmo a disposizione. 

Mi piace la figura dell’alfiere scelta nel 2010 
dall’allora Presidente Napolitano per “premiare 
quei giovani minorenni che, per comportamento 
o attitudini, rappresentano un modello di buon 
cittadino” (come si legge sul sito del Quirinale). 
L’al� ere, infatti, tradizionalmente è colui che porta 

le insegne, che sta davanti e incita i compagni a 
procedere, a non mollare, a rinnovare gli sforzi. E 
Diego e i suoi 27 compagni di quest’anno e gli Al� e-
ri degli anni scorsi con il loro entusiasmo, con il loro 
quotidiano esserci e agire tengono alte le insegne e 
guidano la comunità dei coetanei e degli adulti che 
di loro si occupano lungo le vie indicate dall’articolo 
3 della Costituzione per rimuovere gli ostacoli che 
impediscono la piena realizzazione di ogni persona 
non solo in futuro ma, appunto, già qui e ora, in 
questa ora di lezione, in questa escursione.

LA JOËLETTE ALLA GUARDIA

L’8 febbraio 2021 è stata inaugurata la nuova 
joëlette della Scuola Alice Noli in occasione 
dell’escursione al monte Figogna. Dopo 
il taglio del nastro a scuola (nella foto), la 
carrozzina da trekking per persone con 
disabilità è stata benedetta al Santuario della 
Guardia dal rettore don Marco Granara.

Declamando Montale 
di fronte al Mediterraneo

Un esperto di geopolitica globale al recente incontro 
degli sherpa del G20 ha chiamato il biennio 2020-
21 “the disrupting confusion”, cioè la confusione che 
crea distruzione dirompente. La disuguaglianza che 
era già grave all’inizio del nuovo secolo è cresciuta 
ancora. La pandemia si è aggiunta ad altre sindro-
mi globali, malattie degenerative o di crescita dei 
tessuti dell’umanesimo, come la trasformazione 
della sussidiarietà dei sistemi sociali, la caduta delle 
intermediazioni in politica, nell’educazione, nell’in-
formazione. Le frontiere tra idee, culture, esperienze 
umane, scienze e religioni sono state innalzate e ven-
gono usate per separare l’umanità in tanti pezzetti e 
rendere ancora più dispari (disuguali) popoli e paesi 
che sono pari (uguali) in diritti e valori. 

Ho visto nel mondo tante esperienze di giovani che 
invece di separare vogliono lasciar crescere la nuova 
voglia di vera fratellanza umana, riparare i malintesi, 
preparare le intese, imparare le diversità. Riparare, 
imparare e preparare usano in positivo la radice 
parare (rendere pari, uguali) invece di negativizzarla 
per rendere dispari, come fanno i verbi separare e 
sparare. La crisi del nostro tempo è più di�  cile da 
de� nire di quelle del passato perché è un grande 
ibrido ingarbugliato di diverse separazioni, molte 
delle quali sono false o contra� atte. 

Il compito più di�  cile per chi si occupa di innova-
zione sociale non è de� nire con accuratezza cosa 
succede in questo cambio d’epoca, ma è invece 
cercare di prevedere cosa succederà nell’immediato 
futuro. È questa la domanda più frequente, più 
urgente, più preoccupata che mi pongono i gio-

vani in ogni occasione. La prima risposta è facile: 
il grande cambiamento che intravediamo, è già 
cominciato e sta accelerando. L’avvento del terzo 
millennio è un fatto storico. Succede comunque, 
che ce ne accorgiamo o no, che lo vogliamo o no. 
Non sappiamo, invece, se sarà l’homo sapiens a 
viverlo e raccontarlo oppure la Terra vivrà il terzo 
millennio senza di noi. 

Quanto sarà profonda la trasformazione? Questa 
domanda è immensamente più complessa. Il cam-
bio di millennio fa trasparire l’evidenza che i mil-
lenni che abbiamo conosciuto non si ripeteranno. 
Se dieci secoli di storia passata ci hanno dato tutto 
ciò che apprezziamo - dai diritti umani alle scienze, 
dalle istituzioni come gli stati e le nazioni alle de-
mocrazie, dai motori alle tecnologie informatiche, 
dalle organizzazioni internazionali di concertazione 
e solidarietà a un vero diritto internazionale della 

I giovani e la 
trasformazione 
confusa
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Nel mondo ho visto
tanti giovani che invece

di separare vogliono
 far crescere 

la fratellanza umana,
 riparare i malintesi,
 preparare le intese, 

imparare le diversità.

TUTTO È IN RELAZIONE
Il tema, il pianeta e i grandi temi di Papa Francesco




